
ALLEGATO "C 

AL REPERTORIO N. 244              

E RACCOLTA N. 200               

STATUTO 

TITOLO I - IDENTITA’ ASSOCIATIVA E PRINCIPI PROGRAMMATICI 

Articolo 1 – COSTITUZIONE 

1. E’ costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile e degli articoli 35 e se-

guenti del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore) la “TORTUGA - 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE”, in breve “TORTUGA - APS”. 

2. La “TORTUGA - APS” si configura quale Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi degli articoli 4 

e seguenti del D. Lgs. n. 117 del 2017, nonché dei principi generali dell’ordinamento giuridi-

co, per il perseguimento senza scopo di lucro, neppure indiretto, di finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale. 

La qualifica di Ente del Terzo Settore è connessa all'iscrizione del Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (e diventerà operativa in tale momento). 

3. La “TORTUGA - APS” adotta nella propria denominazione l’acronimo "APS", che ne costi-

tuisce peculiare segno distintivo e a tale scopo viene inserita negli atti, nella corrispondenza 

e in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima. 

Articolo 2 – SEDE e DURATA 

1. La “TORTUGA - APS” ha sede legale in Milano, alla via Giuditta Sidoli n. 11. 

2. La sede legale può essere trasferita ad altro indirizzo solo all'interno dello stesso Comune, 

con delibera del Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea degli associati e/o il Consiglio Direttivo possono istituire unità locali su tutto il 

territorio nazionale, nonché, in generale, sedi operative secondarie e succursali. 

3. La durata della Associazione è illimitata. 

Articolo 3 – FINALITÀ E ATTIVITÀ 

1. La “TORTUGA - APS” è autonoma, pluralista e si atterrà ai seguenti principi: 

assenza di fine di lucro, democraticità della struttura, gratuità delle prestazioni dei volontari, 

elettività delle cariche sociali. 

2. Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, la “TORTUGA - 

APS” svolge le seguenti attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, del De-

creto Legislativo n. 117 del 2017, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato 

dei propri associati, in favore degli associati stessi, dei familiari e di terzi: 

G: formazione universitaria e post-universitaria  

H: ricerca scientifica di particolare interesse sociale 

I: organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo  

W: promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei con-

sumatori e degli utenti. 

In particolare, l’Associazione si propone di informare, consigliare e influenzare dibattito 

pubblico e policy-makers tramite attività di ricerca ed analisi volte alla pubblicazione di arti-

coli rigorosi ma accessibili, alla collaborazione con stakeholders della cosa pubblica (pubblici, 

privati ed appartenenti al terzo settore) ed all’organizzazione di eventi di confronto. 

Lo svolgimento delle attività potrà essere disciplinato con apposito regolamento adottato 

dal Consiglio Direttivo. 

3. La “TORTUGA - APS” può inoltre esercitare, a norma dell’articolo 6 del Codice del Terzo 

Settore, attività diverse da quelle di interesse generale sopra indicate, purché secondarie e 

strumentali rispetto a queste ultime, secondo i criteri e i limiti definiti con Decreto del Mini-

stro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Fi-



nanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle risorse, an-

che volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche 

volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale. 

4. L'associazione, infine, potrà promuovere e realizzare attività di raccolta fondi, per mezzo 

di donazioni, sottoscrizioni, lasciti, contributi di natura non corrispettiva, sia in concomitanza 

di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, che in forma organizzata e con-

tinuativa, e anche mediante sollecitazione al pubblico e attraverso la cessione o l'erogazione 

di beni e servizi di modico valore, impiegando risorse proprie o di terzi, nel rispetto dei prin-

cipi di verità, trasparenza e correttezza, e in conformità ai provvedimenti normativi in mate-

ria. 

5. La “TORTUGA - APS” si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali; 

può aderire ad altri enti e associazioni che si prefiggono le medesime finalità istituzionali e 

collaborare con gli Enti pubblici, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, ovvero 

con altri enti, organizzazioni ed istituzioni nazionali ed internazionali, aventi scopi coinciden-

ti e coerenti con le attività statutarie. 

6. La “TORTUGA - APS” si avvale in modo prevalente dell'attività di volontariato degli asso-

ciati; può avvalersi di lavoratori autonomi o dipendenti, nei limiti stabiliti dall’articolo 36 del 

D. Lgs. n. 117/2017. 

TITOLO II - ASSOCIATI 

Articolo 4 – GLI ASSOCIATI 

1. La “TORTUGA - APS” è costituita da Associati persone fisiche - in numero non inferiore a 

sette o, se deliberato dall'Assemblea, da almeno tre Associazioni di Promozione Sociale, che 

si riconoscono ed accettano le regole dello Statuto nelle sue varie articolazioni. 

2. Sono Associati le persone fisiche (o gli Enti APS, nei limiti sopra indicati) che, dopo aver 

presentato domanda scritta, siano state ammesse, sentita l’Assemblea, con decisione del 

Consiglio Direttivo, tempestivamente trascritta nel Libro degli Associati; la definitività 

dell'ammissione è subordinata al versamento della quota associativa. La quota associativa a 

carico degli associati è annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo; in mancanza di delibera, 

la quota corrisponde a quella dell’anno precedente. La quota associativa è intrasmissibile, 

non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di associato. 

3. L’ammissione alla “TORTUGA - APS” non può essere effettuata per un periodo tempora-

neo, fatta salva la facoltà di ciascun associato di recedere dall’Associazione in qualsiasi mo-

mento, mediante comunicazione scritta. 

4. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell’Associazione. 

5. Tutti gli Associati hanno diritto di voto, che si manifesta, per gli Associati non persone 

fisiche - ove l’Assemblea ne deliberi l’ammissione - in modo rappresentativo, attraverso 

l’espressione di delegati per tutte le deliberazioni dell’Assemblea, sia ordinaria che straor-

dinaria, e per tutte le materie di competenza, nessuna esclusa. 

6. Il diritto di voto spetta a tutti gli associati in regola con il pagamento della quota associa-

tiva, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 24 del D.Lgs. 117/2017. 

7. Gli associati sono obbligati all’osservanza dello Statuto, degli eventuali Regolamenti inter-

ni, dell'eventuale Codice Etico e delle deliberazioni adottate dai competenti organi sociali in 

conformità alle norme statutarie. 

Gli associati hanno il diritto di informazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, 

di consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta inviata alla Presidenza. 

Possono essere previste varie mansioni degli associati, da definire e organizzare secondo 

apposito regolamento interno. 

Articolo 5 - CESSAZIONE DALLA QUALITÀ DI ASSOCIATO 

1. La decadenza dalla qualità di associato avviene: 



a) per decesso; 

b) per recesso; la dichiarazione di recesso deve essere presentata per iscritto al Consiglio 

Direttivo e ha effetto con lo scadere dell’anno in corso; 

c) per il mancato pagamento della quota associativa entro i termini previsti; 

d) per dichiarazione di esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo, per gravi motivi, tra i 

quali: comportamenti incompatibili con le finalità e le idee guida deliberate dalla “TORTUGA 

- APS”, tali da arrecare danni morali o materiali alla stessa e/o per inadempienza agli obbli-

ghi assunti ai sensi dello Statuto e dei Regolamenti successivamente approvati e per altre 

gravi e comprovate ragioni. 

2. Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà all’associato di ricorrere all'Assem-

blea degli Associati entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione. 

TITOLO III - STRUTTURA 

Articolo 6 – ORGANI 

Sono organi della “TORTUGA - APS”: 

a) l’Assemblea; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) il Segretario/Tesoriere; 

e) l'Organo di controllo. 

Articolo 7 – FUNZIONAMENTO DELLE CARICHE SOCIALI 

Le cariche sociali sono gratuite, ferma restando l’eventuale remunerazione delle stesse, nei 

limiti e nel rispetto tassativo di quanto previsto dall'articolo 8 del D. Lgs. 117/17 (come ap-

presso precisato), previa delibera dell'Assemblea. 

Per lo svolgimento dei loro compiti e delle loro funzioni, gli Organi Sociali, nel rispetto dei 

poteri agli stessi assegnati possono, nei limiti di cui all'articolo 36 del D. Lgs. n. 117/17, ser-

virsi dell'opera di collaboratori remunerati, assumendo lavoratori dipendenti o avvalendosi 

di prestazioni di lavoro autonomo, professionale o di altra natura, anche dei propri associati, 

fermo restando il rispetto di quanto previsto dall'articolo 17, comma 5, del citato D. Lgs. 

2. Ai sensi dell'articolo 8 del D. Lgs. 117/17 è vietata, infatti, la distribuzione, anche indiretta, 

di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve, a favore di Associati, lavoratori, collaboratori, 

amministratori e altri componenti degli organi sociali, salvo la possibilità di corrispondere 

agli Organi sociali compensi individuali proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità 

assunte e alle specifiche competenze, e comunque non superiori a quelli previsti in enti che 

operano nei medesimi o analoghi settori o condizioni, il tutto conformemente a quanto di-

sposto dal predetto articolo 8, comma 3, lettera a); gli organi sociali possono, inoltre, rice-

vere rimborsi delle spese effettivamente sostenute e nei limiti stabiliti dagli organi associati-

vi. 

TITOLO IV - CAPO I - ASSEMBLEA 

Articolo 8 – ASSEMBLEA 

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta tutti gli associati. 

In assemblea hanno diritto al voto tutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati, nel 

rispetto di quanto previsto dall'art. 24 del D.Lgs. 117/2'27; ciascun associato può farsi rap-

presentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta ed è consentito per 

ciascun associato rappresentare sino a un massimo di tre associati. 

L’Assemblea ha luogo nella sede dell'Associazione, o in altro luogo del territorio nazionale, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione. 

Le sue deliberazioni, legalmente adottate, obbligano tutti gli associati, anche se non inter-

venuti o dissenzienti, salvo ogni diritto di impugnativa previsto dalle vigenti normative. E’ 

consentito, ai sensi dell'articolo 24, quarto comma, del D.lgs n. 117/2017, l'intervento in 

assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per corri-



spondenza o in via elettronica, purché sia possibile l'identificazione dei partecipanti e dei 

votanti. 

Articolo 9 – ASSEMBLEA: CONVOCAZIONE 

1. L’assemblea è convocata: 

- almeno una volta all'anno, entro il 30 giugno; 

- in ogni caso, qualora particolari esigenze lo richiedano (in particolare, in presenza di circo-

stanze che possano implicare una trasformazione sostanziale dell’attività associativa) e co-

munque quando ne faccia richiesta un decimo degli associati, o un terzo dei componenti del 

Consiglio Direttivo. 

La convocazione, con il relativo ordine del giorno, avviene con apposito avviso affisso presso 

la Sede della “TORTUGA - APS” almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per 

l’adunanza, con indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, dell’ora e della data in cui 

si terrà la riunione, nonché della data per l’eventuale seconda convocazione entro i succes-

sivi cinque giorni. 

La convocazione potrà anche essere pubblicata sul sito web dell’Associazione, ove esistente, 

o trasmessa tramite posta elettronica certificata o, in caso di indisponibilità, con posta elet-

tronica ordinaria o con altre forme di comunicazione legale (compresa lettera raccomanda-

ta, anche consegnata a mano). 

Articolo 10 – ASSEMBLEA: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI 

1. L'Assemblea Ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita con la presenza 

di almeno la metà degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione, da tenersi non prima 

di 24 (ventiquattro) ore dalla prima, è regolarmente costituita qualsiasi sia il numero dei 

soggetti aventi diritto al voto presenti. 

2. L'Assemblea Straordinaria delibera le modifiche dello Statuto con la presenza di almeno 

tre quarti degli aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

3. L'Assemblea Straordinaria delibera lo scioglimento della “TORTUGA - APS” e la devoluzio-

ne del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto. 

4. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la responsabili-

tà degli amministratori, gli stessi non possono esercitare diritto di voto. 

Articolo 11 – ASSEMBLEA: POTERI 

1. L’Assemblea Ordinaria: 

a. delibera sul programma di attività e sui regolamenti dell'Associazione; 

b. nomina (secondo specifici regolamenti) e revoca, per giusta causa, i componenti del Con-

siglio Direttivo e il Presidente; 

c. nomina e revoca, per giusta causa, l’Organo di Controllo e il Segretario; 

d. approva, sentito il parere dell’Organo di Controllo (ove esistente), il bilancio consuntivo e 

preventivo; 

e. ratifica le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali, da realizzare, individuate 

dal Consiglio Direttivo; 

f. delibera sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di re-

sponsabilità nei loro confronti; 

g. delibera in ordine alle opposizioni contro i provvedimenti di esclusione degli associati de-

liberati dal Consiglio direttivo; 

h. delibera su ogni altro argomento che rientri nelle competenze dell’Assemblea sottopo-

stole dal Consiglio Direttivo; 

i. delibera sull’affiliazione ad altri Enti. 

2. L'Assemblea Straordinaria delibera: 

- sulle modifiche statutarie; 

- sullo scioglimento dell'Associazione e sulla conseguente devoluzione del patrimonio sociale 

ai sensi della normativa vigente in materia. 



3. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione, con l'assistenza del Segretario 

(o da altro componente del Consiglio Direttivo designato dalla maggioranza degli intervenu-

ti), sempre che il verbale medesimo non sia redatto da un Notaio. 

4. Spetta al Presidente dell’Assemblea dirigere e regolare le discussioni e stabilire le modali-

tà e l’ordine delle votazioni. 

TITOLO V - CAPO II - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 12 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO - COMPOSIZIONE E PARTECIPAZIONE 

1. Il Consiglio Direttivo è il massimo organo di indirizzo, rappresentanza e amministrazione 

dell'Associazione ed è costituito da un minimo di tre membri. 

Il Presidente è membro di diritto del Consiglio Direttivo. 

2. Il Consiglio Direttivo dura in carica 1 (uno) anno ed è rieleggibile. 

3. I membri del Consiglio Direttivo hanno diritto ad un solo voto e, in caso di parità, prevale 

il voto del Presidente.  

4. Non è ammesso il voto per corrispondenza, salvo relativamente a delibere 

aventi carattere di urgenza. 

Articolo 13 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO - FUNZIONAMENTO 

1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presidente di sua iniziativa o su ri-

chiesta di almeno un terzo dei consiglieri. 

2. Sono tenute presso la sede dell'Associazione o in altro luogo indicato nell’avviso di con-

vocazione, purché in Italia; è ammessa la partecipazione anche in videoconferenza o attra-

verso mezzi equipollenti, che garantiscano il corretto svolgimento dell'adunanza e la diretta 

partecipazione ai lavori. 

3. Le convocazioni del Consiglio Direttivo saranno effettuate a mezzo lettera o altra comu-

nicazione equipollente (telefax – telegramma – posta elettronica o altre forme di comunica-

zione legale), da inviarsi ai consiglieri almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per 

l’adunanza, con indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, dell’ora e della data in cui 

si terrà la riunione. 

4. Le riunioni dovranno essere indette non meno di due volte l’anno. 

5. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più uno 

dei suoi membri; è ammesso il voto per delega. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo vengono prese con il voto favorevole della maggio-

ranza dei presenti. 

Articolo 14 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI 

1. Il Consiglio Direttivo ha tutte le facoltà e i poteri necessari per il conseguimento dei fini 

dell'Associazione e per la sua gestione ordinaria e straordinaria, che non siano dalla legge o 

dallo Statuto riservati espressamente all'Assemblea. 

2. Esso ha il compito di: 

a. dare esecuzione alle deliberazioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie; 

b. predisporre il bilancio preventivo e consuntivo dell'Associazione; 

c. deliberare sull'ammissione di nuovi associati e stabilire l’importo della quota annuale di 

adesione, alla cui riscossione provvede il Segretario. 

3. Il Consiglio Direttivo può inoltre: 

a) delegare alcune specifiche funzioni o incarichi, anche disgiuntamente, a consiglieri, ad 

Associati o anche a terzi, determinando i limiti di tale delega; 

b) revocare qualsiasi mandato affidato, a maggioranza; 

c) istituire e nominare commissioni di lavoro per lo svolgimento dei fini associativi e per lo 

sviluppo di specifici programmi; 

d) nominare, su proposta del Presidente, tra i suoi stessi componenti, propri rappresentanti 

presso Enti e Amministrazioni, laddove venissero richiesti ai sensi dei rispettivi Statuti e/o 

regolamenti o della normativa vigente. 



e) predisporre tutti i regolamenti necessari al funzionamento dell’Associazione. 

Il Consiglio direttivo definisce le priorità strategiche per le attività associative. Il Consiglio 

Direttivo nomina, entro un mese dalla sua elezione, tra i soci, dei responsabili operativi delle 

attività associative. 

I responsabili operativi curano le attività operative dell’associazione organizzando opportu-

ne riunioni ai fini di coordinarsi. 

Articolo 15 – CONSIGLIO DIRETTIVO – DECADENZA DA CONSIGLIERE 

1. Il Consiglio Direttivo può dichiarare decaduto il Consigliere che sia assente ingiustificato 

per 3 (tre) volte consecutive. 

2. Nelle ipotesi di cessazione di appartenenza al Consiglio Direttivo di un Consigliere, si 

provvederà alla sua sostituzione ad opera dell'Assemblea. 

3. I membri così nominati rimarranno in carica fino alla scadenza del mandato dei membri 

sostituiti. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente de-

ve convocare l'Assemblea per nuove elezioni. 

4. L'appartenenza al Consiglio Direttivo cessa: 

a) per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Presidente; 

b) per scadenza del mandato; 

c) per decesso; 

d) per esclusione, in caso di comportamenti del consigliere incompatibili con le finalità 

dell'Associazione, tali da arrecare danni morali o materiali alla stessa, per inadempienza agli 

obblighi assunti ai sensi dello Statuto e/o per altri gravi e comprovati motivi. 

5. Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà all'escluso di ricorrere entro 30 

(trenta) giorni all'Assemblea. 

TITOLO VI - CAPO III - LA PRESIDENZA 

Articolo 16 - PRESIDENTE 

1. Il Presidente – che è sia Presidente del Consiglio Direttivo che Presidente 

dell’Associazione - coordina le attività dell'Associazione e ha la rappresentanza legale della 

stessa, di fronte a terzi ed anche in giudizio. 

2. Il Presidente ha la responsabilità di rappresentare l'Associazione in seno alle istituzioni. 

Può, qualora lo reputi opportuno, nominare un Consigliere o un membro dell’Assemblea per 

svolgere tale funzione. 

3. Su deliberazione del Consiglio Direttivo, il Presidente può attribuire mandati e procure 

speciali anche ad estranei al Consiglio stesso. In particolari casi, può farsi rappresentare da 

liberi professionisti. 

4. Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assem-

blea e dal Consiglio Direttivo, l'ordinaria amministrazione dell'Associazione. 

5. Il Presidente ha pieni poteri di spesa (nonché relativi poteri di firma dei conti correnti), 

eventualmente entro i limiti d’importo previsti da apposito regolamento. In caso di impedi-

mento del Presidente, tali poteri competono al Segretario. 

6. In casi di necessità ed urgenza, il Presidente, previa indagine esplorativa e sentito il Se-

gretario, può assumere decisioni e compiere atti straordinari, ma deve contestualmente 

convocare il Consiglio Direttivo o l'Assemblea Ordinaria dei Soci, per la ratifica del suo ope-

rato entro 30 (trenta) giorni. 

7. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, cura l'esecuzione 

delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, 

verifica l'osservanza dello Statuto e dei Regolamenti e ne promuove la riforma, ove se ne 

presenti la necessità. 

8. Il Presidente cura la predisposizione del bilancio consuntivo e preventivo, in raccordo con 

il Segretario, da sottoporre all'esame del Consiglio Direttivo in tempo utile per la successiva 

approvazione da parte dell'Assemblea degli Associati, che dovrà avvenire entro il 30 giugno 



di ogni anno, corredandoli di idonee relazioni, il tutto nel rispetto dell'articolo 14 del D.Lgs. 

117/2017. 

Articolo 17 - Il SEGRETARIO/TESORIERE 

1. Il Segretario/Tesoriere coadiuva il Presidente nel Consiglio Direttivo, per la realizzazione 

delle attività associative sul territorio e nei confronti dei suoi associati. 

2. Cura la redazione dei verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea e 

provvede alla comunicazione delle delibere. 

3. Cura la tenuta dei libri verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo e delle Assemblee, 

nonché del libro degli Associati e del registro volontari. 

4. Cura la gestione della cassa e ne tiene la contabilità, effettuandone le relative verifiche. 

5. Controlla la tenuta dei libri contabili e predispone dal punto di vista contabile, il bilancio 

consuntivo e quello preventivo corredandoli di idonea relazione. 

6. Su delibera del Consiglio Direttivo, ha facoltà di avvalersi di consulenti esterni ai fini del 

regolare adempimento delle operazioni stesse, nel pieno rispetto della normativa fiscale 

vigente. 

TITOLO VII - CAPO V - ORGANO DI CONTROLLO 

Articolo 18 - ORGANO DI CONTROLLO 

L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato qualora l’Assemblea lo ritenga op-

portuno o per obbligo normativo, ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del D. Lgs. n. 117/2017. 

Se l’Organo è collegiale si compone di tre membri effettivi e due supplenti, i quali durano in 

carica per tre anni. 

Essi sono rieleggibili e sono scelti tra persone anche esterne all’Associazione, avuto riguardo 

alla loro competenza. 

Almeno un membro effettivo e uno supplente devono essere scelti tra le categorie dei sog-

getti di cui all'articolo 2397 del codice civile, in forza di quanto previsto dall'articolo 30, 

comma 5, del D.lgs. n 117/2017; (i restanti, in ogni caso, dovranno essere scelti tra gli iscritti 

negli Albi Professionali individuati con Decreto del Ministro della Giustizia o tra i professori 

Universitari di ruolo, in materie economiche e giuridiche). Nel caso di organo monocratico, 

l'unico componente deve esser necessariamente scelto tra le categorie dei soggetti di cui 

all'articolo 2397 del codice civile. L’Organo di Controllo nomina al suo interno un Presidente. 

L’Organo di Controllo: 

1. vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione; 

2. vigila sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento; 

3. esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. 

4. Il componente dell’Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di 

ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento 

delle operazioni associative o su determinate attività; 

5. può esercitare, al superamento dei limiti di cui all’articolo 31, comma 1, del D. Lgs. 

117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è integralmente co-

stituito da revisori legali iscritti nell’apposito Albo. 

TITOLO VIII - CAPO VI - PATRIMONIO E RISORSE FINANZIARIE 

Articolo 19 – PATRIMONIO ED ENTRATE DELL'ASSOCIAZIONE 

1. Il patrimonio e le entrate sono costituiti da: 

a. quote associative, comprese quelle supplementari; 

a. erogazioni liberali di associati e terzi; 

b. contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi i rimborsi 

derivanti da convenzioni; 



c. contributi di organismi internazionali; 

d. donazioni e lasciti testamentari; 

e. entrate derivanti da attività di raccolta fondi; 

f. rendite patrimoniali; 

g. contributi diversi, compresi i contributi di cui all'articolo 79, comma 6 del D. Lgs 117/17 e i 

corrispettivi specifici di cui all'articolo 85, comma 1, del D. Lgs. 117/17; 

h. entrate da attività diverse, svolte anche in modalità secondaria e strumentale ai sensi 

dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017. 

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate comunque 

denominati è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-

guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Articolo 20 – BILANCIO E AVANZI DI GESTIONE 

1. L’esercizio finanziario dell'Associazione si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

2. I bilanci devono essere redatti secondo quanto disposto dall’articolo 13 del D. Lgs. 

117/2017 e dovranno restare depositati presso la sede dell'Associazione nei 15 (quindici) 

giorni che precedono l’Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti 

coloro che abbiano motivato interesse alla loro consultazione; l’Assemblea deve svolgersi 

entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell'esercizio di riferimento, e, ove ricorrano i presup-

posti di cui all'articolo 14 del D. Lgs. 117/2017 e/o qualora particolari motivi lo rendano ne-

cessario, entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili nonché fondi, riserve o capitale o avanzi 

di gestione, a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri compo-

nenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte per legge. 

3. L'Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per la realizzazione 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale e di quelle ad essa direttamente connesse, così come previsto dall’articolo 8 

del D. Lgs. 117/2017. 

TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 21 – SCIOGLIMENTO 

1. Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea Straordinaria con 

le modalità sopra indicate. 

2. L’avviso di convocazione dell’Assemblea Straordinaria per lo scioglimento deve essere 

inviato almeno con 20 (venti) giorni di anticipo rispetto alla data di convocazione. 

3. La delibera di scioglimento e di devoluzione del patrimonio si intende approvata solo se 

votata con il voto favorevole dei tre quarti degli aventi diritto. 

4. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere posi-

tivo dell’Ufficio Competente del RUNTS, (una volta operativo) di cui all’articolo 45, comma 1, 

del D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla legge: 

a. ad altri Enti del Terzo Settore aventi scopi analoghi a quello contemplato nel presente 

Statuto, secondo le disposizioni statutarie o dell'Assemblea; 

b. in mancanza di quanto previsto al comma 1, sarà devoluto alla Fondazione Italia Sociale. 

Articolo 22 – RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito si fa rinvio al D. Lgs. 

117/2017 e s.m.i., alle relative norme di attuazione e alle norme contenute nel libro Primo 

del Codice Civile, alle disposizioni di cui alla legge n. 383 del 7.12.2000 fin quando in vigore, 

in generale, a tutta la normativa che disciplina la materia. 

Articolo 23 – NORME TRANSITORIE 

Il presente Statuto, di adeguamento al D. Lgs. 117/2017 – Codice del Terzo settore, a norma 



dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016 n. 106, non comporta rinnovo 

delle cariche sociali ed entra in vigore nel momento dell’approvazione da parte 

dell’Assemblea degli associati. 

F.TO 

Luigi LORENZONI 

Luigi Filippo BIGNARDI (impronta del sigillo). 


